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menti quotidiani», come bene annota
Annalisa Degradi. Il volumetto è agile,
di lettura scorrevole e anche divertente,
parla di storie semplici, esperienze, fat-
ti, emozioni. Tratteggia con garbo i ri-
cordi di amici anche nostri: Rosario
Mondani, Zaira Zuffetti, Cècu Ferrari,
Gigi Petroli, Antonio Signoroni, e, natu-
ralmente, don Luciano Quartieri. In cen-
to pagine i nomi dei citati fanno come
l’Adda in piena. Corrono. Considerato lo
spirito del libro, tanti nomi legano tanti
pensieri, danno conto del significato
profondo e anche no, di cose che capita-
no agli uomini. Tra l’altro ogni capitolo
è introdotto da una citazione di “spesso-
re” non semplicemente letterario: Maria
Teresa di Calcutta, Mario Rigoni Stern,
Vivian Lamarque, David Maria Turoldo,
Franco Loi, Eugenio Montale, Guido Ol-
dani, Andrea Maietti… danno colore al-
l’impegno narrativo e al merito del-
l’espressione con la cultura autentica.
“Succede vivendo 2” è scritto in prima
persona, ma offre uno sguardo al plura-
le. n

ne o qualcos’altro che da una delle pigne
di libri (comprati, letti, dimenticati o
lasciati perché pallosi) dopo quelli dello
scrittore londinese Nick Hornby a cattu-
rare il nostro occhio sia stato un libro
di Gianmaria Bellocchio, in cui il dinami-
co presidente della Mons. Quartieri met-
te a prova le proprie capacità di scrittore
con un tuffo nei ricordi scoperchiando
sentimenti, liberando nostalgie, tratteg-
giando ritrattini di familiari e amici, in-
troducendo fluidi e, gustosi assoli in
vernacolo locale.

“Succede vivendo 2” non distingue
molto da quello pubblicato a metà dello
scorso anno. È affidato a parole sempli-
ci, a segni distinguibili: sentimenti, af-
fetti, idee, flashback. Le scelte rispetto
il primo libro sono meno “claustrofiche”
direbbe Hornby. Meno chiuse. Si avverte
che Bellocchio combatte, senza esplici-
tarlo, l’allontanamento della società dai
clichè un tempo riconosciuti della fami-
glia tradizionale moderna. Il nuovo libro
rende noto lo spirito con cui è stato
scritto: rinverdire «la memoria di perso-

ne conosciute». Forse, ma questo l’im-
maginiamo noi, vuol dare soddisfazione
al “viaggio” quotidiano di ognuno ricor-
rendo ai versi di Giorgio Caproni citati
a pag. 13.

Bellocchio arriva alle “confessioni”
non a caso. Attrae sfrugugliando nelle
cose belle e in quelle meste, sepolte in
fondo al proprio io del passato, che così
riprendono efficacia e insegnano. Come
nei libri di Hornby che guidano il lettore
agli scaffali della sua personalissima
biblioteca, il diario di Bellocchio dispen-
sa discrezione, cordialità, simpatie, af-
fetti senza troppo badare alla critica. È
un libro che rende l’ autore un po’ con-
trocorrente; che scrive di affetti e senti-
menti “romantici” senza fiaccare, anche
se marca sempre la tenerezza nei legami
familiari e in quelli dell’amicizia. Per
molti versi “Succede vivendo 2” è un
libro personale, aneddotico, racconta
pagine di vita vissuta e mette in contat-
to con esperienze e caratteri «che affio-
rano dall’archivio della memoria e ac-
quistano fisionomia da piccoli avveni-

IL LIBRO

”Succede vivendo”: la memoria prende forma
Lo sguardo di Bellocchio su presente e passato

di Aldo Caserini

 L’idea che il mondo contemporaneo
non abbia problema di conoscenza e di
verità riguardo la famiglia, deposito di
memorie e di filosofia di vita, pare dila-
gare in modo esponenziale, dove tutti
cercano altrove relazioni sostitutive,
senza attenzione agli inganni della “so-
cietà liquida” (Z. Bauman). 

Come cellula essenziale, crogiuolo
di idee, di sentimenti, ricordi, impulsi
ed emozioni, il tema affiora e si propone
sotto traccia nelle “memorie discrete”
che Gianmaria Bellocchio (nella foto) ha
raccolto in “Succede vivendo 2”, un libro
editato in occasione del suo sessantase-
iesimo compleanno, stampato dalla Ti-
pografia Sollecitudo e dedicato ai suoi
genitori:- la sarta Giuseppina Ciribini,
donna «mite e paziente» e l’autista Atm,
Gaetano (Nino), uomo «coraggioso e te-
nace». Si dice che un libro tira l’altro.
Riguarda gli editori, gli attratti dalla
scrittura e chi semplicemente è lettore.
In questo senso da lettura nasce lettura.
È questo il punto no? 

Sarà nient’altro che una combinazio-

INCONTRI Domani mattina al Verri la presentazione del nuovo libro per l’infanzia dell’autore lodigiano

Mirko Montini:
una panchina
e tanti amici
per crescere

di Fabio Ravera

Una storia emozionante sul
valore dell’amicizia e sulla forza
di volontà che conduce alla realiz-
zazione di un sogno. Domani mat-
tina (ore 10.30, Aula Magna del
Liceo Verri in via San Francesco
a Lodi) Mirko Montini, insegnante
di scuola primaria e ormai firma
nota nel panorama della lettera-
tura per l’infanzia, presenterà la
sua nuova opera, “La panchina
degli amici”, uscita per La Spiga
edizioni con le illustrazioni di Pa-
ola Formica e Chiara Bigatti. Una
semplice panchina di legno, co-
struita con l’impegno, la tenacia
e la magia di un sogno importante,
può trasformarsi in una macchina
volante che trasporta ogni bambi-
no in un mondo pieno di amici e
di allegria: la storia prende ispira-
zione da una famosa panchina
americana, nota come Panchina
dell’amicizia, o – più comunemen-
te – con il termine Buddy Bench.
Mirko Montini ha colto gli aspetti
fondamentali di questo oggetto

Un nuovo racconto carico 
di significati: un oggetto 
diventa simbolo di vita 
e avvicina a ciò che di 
buono offre il mondo

Sopra Mirko Montini, sotto la copertina del suo nuovo libro

simbolico, conosciuto per la sua
singolare caratteristica: permet-
tere a chiunque si sieda di comu-
nicare in maniera libera, aprendo
le porte al dialogo e superando la
timidezza per infrangere le bar-
riere imposte dalle tecnologie.
Sempre più immersi nel mondo
tecnologico dei social e chiusi in
loro stessi, i bambini faticano a
comunicare tra loro in maniera
diretta, faccia a faccia, guardan-
dosi negli occhi. Nuovi giochi,
nuove app, sempre più all’avan-
guardia, sostituiscono quelli pre-
senti nei parchi, lontani quindi
dalle esigenze di una società evo-
luta. 

“La panchina degli amici” (fa-
scia di lettura dai 5 ai 7 anni) rap-
presenta il desiderio di un ritorno
al bello, a ciò che si è perso asse-
condando il progresso, alla capa-
cità di riscoprire emozioni reali,
vere e sincere a tu per tu. Un sem-
plice oggetto diventa così simbolo
di amicizia e vita, permettendo a
chiunque di sentirsi un po’ più vi-
cino a ciò che di buono il mondo
abbia da offrire: la vera e sponta-
nea condivisione. L’evento di sa-
bato, aperto a bambini, genitori e
insegnanti, è organizzato con il
patrocinio del Comune di Lodi, in
collaborazione con Lodi4Kids, As-
sociazione Il Ramo e Biblioteca

Mattatori della risata schierati

per una buona causa. Una pattuglia

di comici, avvezzi a palcoscenici au-

torevoli, compresi quelli televisivi

di Zelig e Colorado, convergerà sta-

sera ore 21, al teatro cinema De Sica

di Peschiera per dar vita a “Diversa-

mente comico”. Lo show è un con-

centrato di performance, eseguite

da Laura Magni, Beppe Altissimi,

alfiere del cabaret e delle imitazioni,

Francesco Rizzuto e del duo

Pis&Lov (Marco Cazzulani e Stefano

Canò). E poi ancora da Enzo Emma-

nuello, il mago Luca Elias, con i suoi

giochi di parole e numeri di presti-

gio, e il monologhista Steve Vogo-

gna, noto per essere stato membro

de “I Turbolenti”, quartetto in attivi-

tà dal 1998 al 2013. La serata all’in-

segna della leggerezza, organizzata

dalla cooperativa sociale Risorsapiù

in collaborazione con la Nazionale

Italiana Comici, e patrocinata dal-

l’amministrazione, condurrà a un

obiettivo più nobile: l’intero ricava-

to verrà infatti devoluto per finan-

ziare una vacanza per i ragazzi disa-

bili della Comunità Alloggio Agape

di San Donato Milanese. «Viaggiare

è un diritto di tutti - spiega Valeria

Coran, presidente di Risorsapiù -.

Attraverso questa iniziativa, giunta

alla seconda edizione, puntiamo a

raccogliere fondi che ci permettano

di portare i ragazzi in una destina-

zione ancora da definire e superare

quei limiti che a volte ci vengono

imposti. L’anno scorso - aggiunge -

siamo riusciti a far prendere loro

l’aereo per la prima volta!». n

STASERA

Cabaret a Peschiera:
una buona causa
per sorridere
“diversamente”

Laudense – Sezione Ragazzi. Nel
corso della mattinata si terrà una
lettura scenica con musica, coreo-
grafie e una proiezione di immagi-
ni tratte dalle illustrazioni del li-
bro. L’incontro sarà aperto dalla
video-sigla “D’imparare non fini-
sci mai”, una canzone molto diver-
tente, il cui testo – scritto dallo
stesso Montini – racconta di Mi-
rkolandia, il luogo magico in cui
vive l’autore a contatto con i pro-
tagonisti delle sue storie. n

La panchina degli amici

Mirko Montini

Sabato (ore 10.30,) aula Magna del Verri


